
LA CISL DI PISTOIA
INAUGURA
UN NUOVO SPORTELLO
DI ASCOLTO E CONSULENZA
DEDICATO ALLE DONNE
MA NON SOLO

È lo Sportello ascolto donna aperto dalla Cisl
di Pistoia, per fornire ascolto, consulenza lega-
le, psicologica e di lavoro su mobbing,
stalking, problematiche familiari e di pari Op-
portunità. ”Perché nonostante le normative vi-
genti e i passi avanti in tema di diritti e pari
opportunità - spiega Patrizia Pellegatti, segre-
taria generale dell’Unione Cisl pistoiese -
sempre nuove e più complesse problematiche
coinvolgono le donne al lavoro, nella società
e in famiglia”.

Una situazione che la crisi ha ulteriormente
accentuato ”in quanto - dice Pellegatti - i pro-
blemi economici e psicologici si riversano in
famiglia, producendo esasperazione e tensio-
ne, delle quali sono vittime silenziose soprat-
tutto donne e bambini”.
Tra gli ”espulsi” dai posti di lavoro, poi, le
donne sono tante, rigettate nel ”limbo” del la-
voro grigio e nero, ”una condizione che le ren-
de più vulnerabili a mobbing e sfruttamento”,
mentre le giovani donne, ”nonostante i miglio-
ri risultati nello studio, continuano a essere og-
getto di discriminazioni indirette, causa la lo-
ro potenziale futura maternità”.
E tutto questo in un Paese, l’Italia, in cui è an-
cora difficilissimo conciliare i tempi di lavoro
con quelli della famiglia: un peso che grava
ancora in gran parte sulle donne.
Problematiche sulle quali la Cisl di Pistoia
vuole dare sostegno, ascolto e possibili rispo-
ste. Con l’apertura dello sportello donna au-
menterà ulteriormente la sinergia fra servizi,
categorie e associazioni della Cisl, nello speci-

fico tra Inas e lo sportello donna.
”Infatti - spiega Pellegatti - in relazione al
mobbing e all’eventuale riconoscimento e ri-
sarcimento in sede giudiziaria, è possibile otte-
nere anche un riconoscimento da parte del-
l’Inail che, con la richiesta del patronato Inas,
indennizzerà il danno alla salute quale danno
biologico, visto che il mobbing è riconosciuto
come malattia professionale. Per questo lo
sportello potrà fornire anche consulenza lega-
le, psicologica e di lavoro e pari opportunità”.
Un’iniziativa non isolata, dunque, che va ad
inserirsi nell’ampio raggio delle azioni messe
in campo dal sindacato per essere sempre più
vicino alle esigenze dei lavoratori.
”La nostra realtà locale - conclude la segreta-
ria generale Cisl di Pistoia - sta da tempo impe-
gnandosi sul tema e anche noi, con questo nuo-
vo servizio, rafforziamo il nostro impegno,
perché le donne possano avere, come è loro
diritto, una più forte e concreta cittadinanza di
genere, anche con il contributo della Cisl”.

Alberto Campaioli

La presenza degli
immigrati in Italia si
attesta nel 2009 a
4.329.000 di persone
regolarmente residen-
ti, di questi il 50.8%
sono donne. Una per-
centuale che nei pros-
simi anni sembra de-
stinata a crescere, an-
che per effetto della
regolarizzazione av-
venuta nel 2009.
Molte di loro sono
perfettamente inte-
grate, moltissime la-
vorano e il quadro di
riferimento di queste
donne, è ben più arti-
colato di quello pro-
spettato dai mass me-
dia che generalmente
ederroneamente ne ri-
conducono la profes-
sionalità al lavoro di
badante.
Quella delle badanti
è diventata, con il
tempo, una tipologia
migratoria che riscuo-
te simpatia, consen-
so; che comincia a vi-
vere, innanzitutto gra-
zie allo sforzo del sin-
dacato che elabora,
proponeed attua, stru-
menti di emersione
dal lavoro irregolare,
in un quadro di sem-
pre più estesa legali-
tà, in controtendenza
rispetto ad atteggia-
menti che il senso co-
mune e i mezzi di in-
formazione tendono
ad attribuire alla po-
polazione immigrata,
che esprime un modo
diverso e fecondo di
vivere la propria pre-
senza in un paese di-
verso da quello di ori-
gine. Questa specifi-
ca tipologia di lavora-
trici, centrali e sussi-
diarieal nuovo Welfa-
re, garantiscono la te-
nuta del welfare fami-
liare di assistenza do-
miciliare e cura delle
persone non autosuf-
ficienti.
Il loro contributo la-
vorativo, produce un
risparmio per lo Stato
quantificato intorno
ai 26 miliardi di euro.
Le badanti sono uno
spaccato peculiare di
immigrazione, un
soggetto sociale silen-
zioso che concorre,
appunto, a tenere in

piedi un sistema di re-
lazioni e di reti socia-
li messo in crisi dalle
trasformazioni del-
l’economia e della so-
cietà.
Sebbene il settore ine-
rente la cura ”familia-
re”, sfiori il milione
di addetti, gran parte
dei quali donne, i dati
Istat indicano che del-
le cittadine immigra-
te, regolarmente sog-
giornanti nel territo-
rio, il 6% è impiegato
nell’agricoltura, 10%
nel commercio, il
17% nell’industria
(prevalentemente nel
Nord Italia), il 18%
nei servizi privati e il
57% nei servizi socia-
li.
L’immigrazione è in-
fatti un fenomeno
complesso fatto a vol-
te solo di cifre ineren-
ti il lavoro e i tassi sta-
tistici, ma i tempi so-
no maturi per aprire
inedite finestre di con-
ciliazione culturale,
anche nella sua speci-
ficità femminile.
Fondamentale risulta
quindi il superamen-
to dello stereotipo
che identifica la don-
na immigrata comela-
voratrice dedita solo
al lavoro di cura delle
famiglie italiane. In
relazione a questo sa-
rebbe fondamentale
prevedere in primis
un allargamento del-
la rappresentanza del-
le donne immigrate
in ambito lavorativo,
per garantire il ricono-
scimentodelle profes-
sionalità che possie-
dono, incentivando
percorsi professiona-
li e formativi che ne
qualifichino le abili-
tà, facilitandone l’ac-
cesso a percorsi di
mobilità sociale basa-
ti anche su principi
meritocratici.
C’è anche un altro te-
ma fondamentale che
riguarda direttamen-

te le donne immigra-
te e per il quale il Pae-
se deve rendere meri-
to, e cioè il loro eleva-
to tasso di fecondità.
L’invecchiamento
della popolazione oc-
cidentale è un dato di
fatto confermato, or-
mai da ogni studio e
da ogni statistica; un
dato strutturale che
cambia nel profondo
il profilo demografi-
co delle società ”mo-
derne”. La diminuzio-
ne congiunta di perso-
ne in età lavorativa e
la crescita esponen-
ziale di anziani inci-
dono sul sistema pre-
videnziale con inevi-
tabili conseguenze,
sui livelli di formazio-
ne del Pil e sulla ric-
chezza complessiva
prodotta nei paesi oc-

cidentali, oltre che
sulle logiche fonda-
mentali, di redistribu-
zione del reddito.
Il senso della fami-
glia delle donne im-
migrate deve essere
poi visto come un ele-
mento centrale di te-
nuta del sistema di
Welfare e dello spiri-
to solidale delle socie-
tà occidentali, oltre
che come un segnale
inequivocabile di at-
taccamento al territo-
rio. Inoltre, le donne
immigrate, madri e la-
voratrici sono il ”pon-
te tra le culture”, spe-
cie per il ruolo che ri-
vestono nel processo
educativo dei figli, a
loro volta anelli di
congiunzione fonda-
mentali nel processo
di integrazione.

Su questa articolazio-
nedel ruolodelle don-
ne immigrate va co-
struita una politica e
non un semplice rife-
rimento ai valori del-
l’integrazione. Per re-
alizzare le aspettative
sociali degli italiani e
degli immigrati, dob-
biamo essere in gra-
do, come società e co-
me sindacato di co-
struire percorsi vir-
tuosi, equilibrando di-
ritti e doveri, nel ri-
spetto della legalità e
della legge italiana,
favorendo un sistema
virtuoso che premi le
potenzialità, nel ri-
spetto delle pari op-
portunità e della di-
gnità della persona.

Liliana Ocmin

IMMIGRATE,RISORSE
PER L’INTEGRAZIONE

C O N Q U I S T EDONNEdelle

Osservatorio
Cronache e approfondimenti
delle violenze sulle donne / 60

PAPA: PREGHIERA MAGGIO
PER CHIEDERE FINE
TRATTA ESSERI UMANI

”Si ponga fine al triste ed iniquo commer-
cio di esseri umani che purtroppo coinvol-
ge milioni di donne e bambini”: è questa
l’intenzione di preghiera generale che il Pa-
pa ha rivolto ai fedeli per il mese di maggio.
Lo ha riferito alla Radio Vaticana suor
Estrella Castalone, coordinatrice di Talita
Kum, Rete Internazionale della Vita Consa-
crata contro la tratta di persone, nata nel
2009 su impulso dell’Unione Internaziona-
le delle Superiore Generali (Uisg) e dell’Or-
ganizzazione Internazionale delle Migra-
zioni (Oim).

CONTRATTO DI SERVIZIO
GOVERNO - RAI:
COMMISSIONE VIGILANZA
APPROVA OSSERVATORIO
SU PARITÀ

Un Osservatorio sulle pari opportunità, per
un monitoraggio sulla pari dignità delle per-
sone, in primis le donne, nella programma-
zione della Rai. È uno degli emendamenti
più importanti approvati in Commissione
di Vigilanza, all’unanimità. La modifica,
tra le condizioni che appariranno nel pare-
re, obbligatorio, ma non vincolante che la
Commissione esprime sul contratto di ser-
vizio Governo - Rai, tocca l’articolo due
dello stesso contratto, quello sul plurali-
smo del servizio pubblico e il monitoraggio
sulla qualità della programmazione.
L’emendamento prevede l’istituzione di
un Osservatorio sulle pari opportunità, con
particolare riferimento al ruolo delle don-
ne, ma a tutela della dignità anche dei disa-
bili e dei minori. Ora la parola passa al Go-
verno.

GENOVA: UN VADEMECUM
PER PREVENIRE
E DIFENDERSI DA STALKING

Sette regole, sette consigli per allontanare
gli stalker dalla vita delle vittime. È questo
uno dei contenuti del vademecum realizza-
to dalla Provincia di Genova e dalla Questu-
ra per aiutare le vittime delle persecuzioni e
che sarà distribuito nelle scuole e negli uffi-
ci delle forze dell’ordine nei prossimi gior-
ni. Nell’opuscolo ci sono anche i numeri di
telefono delle forze dell’ordine a cui rivol-
gersi e quelli dei centri di ascolto e antivio-
lenza dislocati nel territorio. I consigli van-
no dal non rispondere alle telefonate o sms
del persecutore, al tenere un diario in cui
annotare gli orari e le forme delle molestie,
fino al registrare le telefonate. Un mezzo
preventivo che fino a oggi si è dimostrato
efficace è stato l’ammonimento da parte
del Questore. Tale strumento interviene pri-
ma della denuncia o querela.
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